
Il Sassuolo scappa, Cristante
lo  riprende:  l’Atalanta
rallenta l’Euro-corsa
SERIE A, TRENTUNESIMA GIORNATA

ATALANTA-SASSUOLO  1-1:  CRISTANTE
RISPONDE A PELLEGRINI
Un tempo in naftalina con un errore clamoroso di Caldara che
regala il gol agli ospiti ed una ripresa d’assalto che porta
però solo al gol del pareggio: l’Atalanta prosegue a piccoli
passi la sua corsa verso l’Europa portando a casa un punto
(comunque  prezioso)  contro  un  buon  Sassuolo,  ordinato  nel
primo tempo e sulla difensiva nella ripresa quando Gomez e
compagni danno l’assalto alla porta di Consigli sino a trovare
il pari con Cristante e poi impattare due volte contro l’ex
Consigli,  autore  di  due  strepitose  parate  che  negano  il
sorpasso  ai  ragazzi  di  Gasperini.  Pareggio  che  proietta
l’Atalanta a quota cinquantanove punti in classifica in attesa
delle gare di domani delle dirette concorrenti per un posto in
Europa League.

Bergamo: uno stadio gremito come nelle grandi occasioni, un
pubblico che vuol spingere i suoi eroi sempre più in alto
verso quel sogno che una città ed una intera provincia cullano
ormai da anni: Bergamo si mobilita per la sua Atalanta dei
miracoli guidata dal condottiero Gasperini che nell’anticipo
della trentunesima di campionato attende il Sassuolo tra le
mura amiche per cercare di dare un altro colpo di quelli
importanti alla volata verso un posto in Europa League e, in
caso di successo, trascorrere un sabato sera al quarto posto
solitario;  certo  non  sarà  facile  perchè  il  Sassuolo  di
quest’anno, dopo tanti infortuni e sfortuna nelle ultime gare
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(pur uscendone sconfitto) ha creato non pochi problemi a Roma
e Lazio.

CRISTANTE PER KESSIE: scioglie il dubbio negli ultimi minuti
mister Gasperini con Cristante che vince il ballottaggio con
Grassi  per  un  posto  in  mezzo  al  posto  dello  squalificato
Kessie mentre per il resto è confermata la formazione che ha
stravinto  a  Genova  domenica  scorsa.  Cambia  qualcosa  Di
Francesco nel suo Sassuolo con Ricci che torna titolare dopo
diverso tempo in mezzo al campo con Berardi, Ragusa e Defrel a
formare il tridente neroverde e dove l’ex Consigli è da poco
diventato nuovamente papà (auguroni!).

DEA SUBITO PERICOLOSA: match che prende il via con l’Atalanta
che prova da subito a farsi vedere ed al sesto entra in scena
Gomez, che recupera un bel pallone poi si accentra e conclude
con la sfera che esce fuori di un nulla. Lo stesso Papu ci
prova ancora su punizione due minuti dopo tentando di servire
in area Caldara che però di testa non ci arriva, poi al decimo
Conti serve bene ancora il numero dieci nerazzurro che entra
in area e conclude centrando il palo esterno. Si vede anche il
Sassuolo  a  metà  della  prima  frazione  con  una  invitante
punizione calciata da Berardi che Berisha manda coi guantoni
in corner.

CALDARA,  CHE  COMBINI?:  nonostante  le  buone  intenzioni
iniziali, il match non riesce tuttavia a decollare, con il
Sassuolo che prende bene le misure ai nerazzurri che faticano
a imporre il ritmo e rendersi pericolosi. Quel che non ti
aspetti arriva invece a dieci dalla fine del primo tempo con
Caldara che controlla come peggio non poteva un pallone a
ridosso  della  metà  campo  regalandolo  a  Pellegrini  che  si
ritrova un autostrada tra se e Berisha e va così a segna il
facile gol che porta il Sassuolo in vantaggio.

IN CONFUSIONE: il gol incassato pesa sul morale dei nerazzurri
che faticano ad impostare azioni degne di note con il Sassuolo
che ha la meglio un po’ su tutti i fronti dei ragazzi di



Gasperini che appaiono nervosi e poco concentrati in una prima
frazione  di  gara  che  scivola  via  sino  all’intervallo  che
arriva dopo due minuti di recupero concessi e con gli ospiti
avanti per 1-0.

DENTRO GRASSI: la ripresa inizia subito con un cambio per
mister Gasperini che rinuncia al già acciaccato Spinazzola
inserendo al suo posto Grassi ed un’Atalanta che prova da
subito a caricare a testa bassa con Masiello che al secondo
minuto  protesta  per  una  trattenuta  in  area  che  non  gli
consente  di  colpire  liberamente  di  testa  il  pallone  ma
l’arbitro lascia correre.

RAGUSA PERICOLOSO: spinge molto la squadra nerazzurra alla
ricerca del pari ed al nono il Gasp decide per inserire ancor
più  spinta  con  l’ingresso  di  D’Alessandro  al  posto  di  un
Kurtic oggi tra luci ed ombre. Il Sassuolo aspetta, ma quando
si fa vedere è davvero pericoloso come al ventesimo quando
Ragusa scatta sul filo del fuorigioco bruciando la difesa e
conclude con un diagonale che esce sul fondo di un nulla.

CRISTANTE USA LA TESTA, 1-1: a venti dalla fine problemi di
crampi per Conti che obbligano così Gasperini al terzo cambio
con  Mounier  che  prende  il  suo  posto  nello  scacchiere
atalantino. Prova e riprova, l’Atalanta trova il pari a tre
dalla  mezz’ora  sugli  sviluppi  di  un  bellissimo  calcio  di
punizione  di  Gomez  che  trova  la  testa  vincente  dell’ex
giocatore del Pescara che batte Consigli e trova il punto del
pari.

CONSIGLI, LO SHOW DELL’EX: con il pareggio la squadra del Gasp
prova ora a ribaltare la partita e l’ex Consigli entra in
scena  con  due  parate  incredibili,  la  prima  sul  colpo  in
spaccata di Grassi, la seconda pochi minuti dopo sul tentativo
a colpo quasi sicuro di Caldara a cui l’ex portiere atalantino
dice anche stavolta di no con un altro grande intervento.

ASSALTO  STERILE,  PARI  GIUSTO:  finale  di  partita  con  i



nerazzurri all’assalto ma senza però portare nuove clamorose
occasioni dalle parti di Consigli ed il pareggio matura così
dopo cinque minuti di recupero per un 1-1 che rallenta un po’
la corsa dell’Atalanta verso l’Europa anche se frutto di una
ricorsa  ad  un  gol  praticamente  regalato  agli  ospiti  che,
tuttavia,  hanno  disputato  una  egregia  partita.  Assalto  al
quarto posto fallito, ma chissà che questo punto conquistato
con il cuore in un secondo tempo di rincorsa in cui Gomez
(oggi ammonito, salterà la trasferta di Roma nel sabato di
Pasqua) possa in futuro rivelarsi decisivo per la corsa al
sogno-europeo. Avanti tutta ragazzi!

IL TABELLINO
ATALANTA-SASSUOLO 1-1 (primo tempo 0-1)

RETI: Pellegrini (S) al 36 p.t.; Cristante (A) al 28′ s.t.

ATALANTA (3-4-1-2): Berisha; Toloi, Caldara, Masiello; Conti
(dal 25′ s.t. Mounier), Cristante, Freuler, Spinazzola (dal 1′
s.t. Grassi); Kurtic (dal 10′ s.t. D’Alessandro), Petagna,
Gomez  –  A  disposizione:  Gollini,  Zukanovic,  Hateboer,
Raimondi, Konko, Cabezas, Migliaccio, Paloschi, Pesic – All.:
Gasperini

SASSUOLO  (4-3-3):  Consigli;  Adjapong,  Acerbi,  Cannavaro,
Dell’Orco; Pellegrini, Sensi (dal 18′ s.t. Duncan), Missiroli;
Berardi, Defrel (dal 35′ p.t. Politano), Ragusa (dal 35′ s.t.
Peluso)  –  A  disposizione:  Pomini,  Antei,  Iemmello,  Matri,
Lirola,  Aquilani,  Mazzitelli,  Ricci,  Letschert  –  All.:  Di
Francesco

ARBITRO: Rizzoli di Bologna.

NOTE:  gara  di  andata:  Sassuolo-Atalanta  0-3  –  spettatori:
21mila  circa  –  ammoniti  Cristante,  Cannavaro;  Gomez,
Missiroli,  Duncan  per  gioco  scorretto,  Petagna  per
simulazione, Berardi per c.n.r. – recuperi: 2′ p.t. e 5′ s.t.

http://www.diarionerazzurro.it/?p=12005

